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    DECRETO  14 maggio 2019 .

      Determinazione della commissione onnicomprensiva da 
riconoscersi, per l’anno 2019, alle banche per le operazioni 
di finanziamento previste dalla legge 25 maggio 1978, n. 234 
(credito navale).    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 25 maggio 1978, n. 234, recante modifiche 
e integrazioni alla normativa riguardante il credito navale; 

 Visto il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
recante «Testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia»; 

 Vista la delibera del CICR in data 3 marzo 1994, e suc-
cessive modificazioni, recante «Revisione del sistema di 
determinazione del tasso di riferimento per le operazioni 
di credito agevolato»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro del 21 dicem-
bre 1994, recante «Nuovi criteri per la determinazione dei 
tassi di riferimento da applicare alle operazioni di credito 
agevolato ai sensi di varie disposizioni legislative»; 

 Sentita la Banca d’Italia; 
 Attesa la necessità di determinare, per l’anno 2019, la 

commissione onnicomprensiva da riconoscere alle ban-
che per gli oneri connessi alle operazioni di credito age-
volato previste dalla legge sopra menzionata; 

  Decreta:  

 La commissione onnicomprensiva da riconoscere alle 
banche per gli oneri connessi alle operazioni di credito 
agevolato previste dalla legge citata in premessa è fissata, 
per l’anno 2019, nella misura dello 0,93%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 maggio 2019 

 Il Ministro: TRIA   

  19A03351

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  15 gennaio 2019 .

      Revisione delle patenti di abilitazione per l’impiego dei 
gas tossici rilasciate o revisionate nel periodo 1° gennaio - 
31 dicembre 2014.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Visto il regio decreto 9 gennaio 1927, n. 147, recante «Ap-
provazione del regolamento speciale per l’impiego dei gas 
tossici» e successive modificazioni, in particolare l’art. 35; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del servizio sanitario nazionale» e successive mo-
dificazioni, in particolare, l’art. 7, comma 1, lettera   c)  , 

che demanda alle regioni l’esercizio delle funzioni ammi-
nistrative concernenti i controlli sulla produzione, deten-
zione, commercio ed impiego dei gas tossici; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
concernente «Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche»; 

 Visto l’art. 16 del richiamato decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, recante «Funzioni dei dirigenti 
di uffici dirigenziali generali», in particolare, il com-
ma 1, lettera   d)  , a tenore del quale: «adottano gli atti 
e i provvedimenti amministrativi ed esercitano i poteri 
di spesa e quelli di acquisizione delle entrate rientranti 
nella competenza dei propri uffici, salvo quelli delegati 
ai dirigenti»; 

 Visto il decreto dirigenziale 20 febbraio 2018 pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 93, del 21 aprile 2018, 
ultimo in materia, concernente la revisione generale delle 
patenti di abilitazione alle operazioni relative all’impiego 
di gas tossici, rilasciate o revisionate nel periodo 1° gen-
naio - 31 dicembre 2013; 

 Considerato che ai sensi del suindicato regio decreto 
9 gennaio 1927, n. 147, l’«utilizzazione, custodia e con-
servazione» dei gas tossici sono subordinati al consegui-
mento di apposita autorizzazione rilasciata dalla preposta 
Autorità competente sanitaria; 

 Considerato che gli addetti all’impiego di gas tossici 
devono essere persone di accertata idoneità fisica e mo-
rale e di riconosciuta professionalità attestata dalla paten-
te di abilitazione di cui al capo VII, del summenzionato 
regio decreto 9 gennaio 1927, n. 147, rubricato «Patente 
di abilitazione alle operazioni relative all’impiego di gas 
tossici», il cui rilascio comporta il superamento di un esa-
me articolato in prove orali e pratiche, come previsto dal 
medesimo regio decreto; 

 Tenuto conto che la patente di abilitazione alle ope-
razioni relative all’impiego di gas tossici è soggetta a 
revisione periodica quinquennale ai sensi del richiamato 
art. 35, del regio decreto 9 gennaio 1927, n. 147 e può es-
sere revocata quando vengono meno i presupposti del suo 
rilascio ai sensi dell’art. 36, del medesimo regio decreto e 
decade se non è rinnovata in tempo utile; 

 Ritenuto necessario dover procedere alla revisione del-
le patenti di abilitazione alle operazioni relative all’im-
piego di gas tossici rilasciate o revisionate nel periodo 
1° gennaio - 31 dicembre 2014; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Per i motivi in premessa ed ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 35, del regio decreto 9 gennaio 1927, n. 147, 
è disposta la revisione delle patenti di abilitazione alle 
operazioni relative all’impiego dei gas tossici rilascia-
te o revisionate nel periodo 1° gennaio - 31 dicembre 
2014. 
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 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 gennaio 2019 

 Il direttore generale: D’AMARIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 febbraio 2019

Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e 
politiche sociali, reg.ne prev. n. 197

  19A03348

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO

  DECRETO  4 aprile 2019 .

      OCM Vino - Modalità attuative della misura «Promozio-
ne» di cui all’articolo 45 del Regolamento (UE) n. 1308/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati agricoli dei prodot-
ti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, 
n. 234/79, (CE) n. 1037/01 e 1234/07 del Consiglio ed in 
particolare l’art. 45; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 1149/2016 del-
la Commissione del 15 aprile 2016 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i programmi nazionali di 
sostegno al settore vitivinicolo e che modifica il regola-
mento (CE) n. 555/2008 della Commissione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 1150/2016 
della Commissione del 15 aprile 2016 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
i programmi nazionali di sostegno al settore vitivinicolo; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi» e successive 
modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 428, concernen-
te disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - leg-
ge comunitaria 1990 - che all’art. 4, comma 3, così come 
modificato dall’art. 2, comma 1 della legge 3 agosto 
2004, n. 204, dispone che il Ministro delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali adotta, nell’ambito della sua 
competenza, d’intesa con la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano, i provvedimenti amministrativi di-
rettamente conseguenti alle disposizioni dei regolamenti 
e delle decisioni comunitarie, al fine di assicurarne l’ap-
plicazione nel territorio nazionale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445 recante il testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» ed in par-
ticolare l’art. 4 riguardante la ripartizione tra funzione di 
indirizzo politico-amministrativo e funzione di gestione e 
concreto svolgimento delle attività amministrative; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 27 febbraio 2013, n. 105 concernente «Regola-
mento recante organizzazione del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, 
comma 10  -ter  , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135»; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante «Disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 143 del 17 luglio 2017 recante «Regolamento 
recante adeguamento dell’organizzazione del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma 
dell’art. 11, comma 2, del decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 177», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 231 
del 3 ottobre 2017; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali n. 60710 del 10 agosto 2017 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, relativo a «OCM 
Vino Modalità attuative della misura «Promozione sui 
mercati dei paesi terzi»; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle at-
tribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività cultu-
rali e del turismo, delle politiche agricole alimentari e 
forestali e dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, nonché in materia di famiglia e disabilità», 
convertito, con modificazioni, con legge 9 agosto 2018, 
n. 97; 

 Visto il Programma nazionale di sostegno del vino 
2019/2023; 

 Vista l’intesa sullo schema di decreto sancita dalla 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le Province autonome di Trento e Bolzano nella 
seduta del 28 marzo 2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente decreto definisce le modalità attuative 
della misura «Promozione», prevista dall’art. 45, para-
grafo 1, lettera   b)  , paragrafi 2 e 3 del regolamento (UE) 
n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013.   


